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COMUNICATO STAMPA

UN.I.COOP LOMBARDIA: UNA REALTÀ CHE CRESCE

Costituita alla fine del 1999, la UN.I.COOP., Unione Italiana Cooperative, è un’associazione che opera per promuovere lo sviluppo della cooperazione e della mutualità, nata su iniziativa del Dipartimento delle politiche economiche e sociali di Alleanza Nazionale.

La UN.I.COOP. si ispira ai valori basilari della cooperazione e, tra questi, a quello maggiormente distintivo, costituito dalla valorizzazione del fattore umano quale componente essenziale dell’esperienza cooperativa.

In concreto la UN.I.COOP. cerca di portare al centro dell’attività imprenditoriale la persona in quanto detentrice di quella “autonoma intelligenza”, che rappresenta la principale risorsa di vantaggio competitivo.

La struttura associativa della UN.I.COOP. si articola in Dipartimenti di Settore, che organizzano le diverse cooperative in relazione alle rispettive aree di attività, ed in Unioni Provinciali e Regionali, che curano l’adesione, la tutela e la rappresentanza delle cooperative nonché la loro dimensione territoriale.

L’Unione Regionale Lombarda è diventata, in poco meno di un anno dalla sua embrionale costituzione, una realtà che conta circa 250 cooperative associate. Roccaforti di UN.I.COOP. Lombardia le unioni provinciali di Brescia, Lecco, Bergamo e dallo scorso mese di luglio Milano.

Il Presidente Regionale Dott. Gian Luigi Ferretti a conclusione di questa prima fase costituente ha proposto nell’ultima assemblea del Direttivo regionale di fine settembre il nuovo Comitato esecutivo.

Il Comitato esecutivo eletto è composto da nove membri con due Vice-Presidenti di cui uno Vicario, e si è posto come primi obiettivi quelli di:

· Occupare uno spazio nell’ambito del movimento cooperativo che vive oggi una crisi d’identità dovuta all’egemonia esercitata su di esso da alcune ideologie politiche che ne hanno determinato, di fatto, la delegittimazione sociale;

· Affermare con la presenza e la propria attività che i principi e i valori della cooperazione sono patrimonio di tutti e non soltanto di coloro che si identificano in uno schieramento politico di centro o di sinistra.

UN.I.COOP. intende essere rappresentativa delle realtà che compongono tutta la Casa delle Libertà e raccogliere le adesioni di quelle cooperative (circa il 60% del totale) che non si riconoscono nelle quattro centrali sino ad oggi presenti in Italia e precisamente Lega Coop. – Confcooperative – AGCI – UNCI.

Chi fosse interessato a conoscere i servizi offerti, le modalità di adesione e i programmi di UN.I.COOP. Lombardia potrà visitare il sito www.unicoop.org  o le rispettive Unioni Provinciali.

Rho, 23 ottobre 2001

Arch. Dario Ferrari

VicePresidente Vicario
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	UN.I.COOP.

Fondata nel 1999, la UN.I.COOP., Unione Italiana Cooperative, é un'associazione che opera per promuovere lo sviluppo della cooperazione e della mutualità.

La UN.I.COOP. si ispira ai valori basilari della cooperazione e, tra questi, a quello maggiormente distintivo, costituito dalla valorizzazione del fattore umano quale componente essenziale dell'esperienza cooperativa. 
In concreto la UN.I.COOP cerca di portare al centro dell' attività imprenditoriale la persona in quanto detentrice di quella "autonoma intelligenza", che rappresenta la principale risorsa di vantaggio competitivo. 

La struttura associativa della UN.I.COOP si articola in Dipartimenti di Settore, che organizzano le diverse cooperative in relazione alle rispettive aree di attività, ed in Unioni Provinciali e Regionali, che curano l'adesio- ne, la tutela e la rappresentanza delle cooperative nonchè la loro dimensione territoriale. 

In tal modo la UN.I.COOP. intende percorrere la strada tracciata dalla Costituzione della Repubblica la quale, ai primi due commi dell'art. 45, testualmente prevede la Repubblica riconosce la funzione sociale della coope- razione a carattere di mutualita e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli il carattere e le finalità.
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PASSATO E FUTURO

Il primo modello cooperativo viene comunemente fatto risalire all'apertura del negozio cooperativo di Rochdale, nel 1844 e, da allora, tale modello si è andato diffondendo con crescente successo in tutto il mondo; tanto che, secondo recenti stime, oggi circa la metà della popolazione mondiale è in qualche modo parte beneficiaria di attività svolte attraverso la struttura economica cooperativa.

Il successo sempre crescente della struttura cooperativa è stato certamente determinato dalla duttilità di un modello capace di rispondere alle esigenze sia di poche persone o imprese a carattere prettamente locale, sia a sistemi organizzativi tendenzialmente più complessi ed articolati, portatori di interessi economici e sociali di ampio respiro.

D'altro canto è difficile immaginare un'attività economica che non possa essere (e che già non sia proficuamente svolta in forma cooperativa, cominciando dal settore agricolo ed artigiano, passando per i trasporti e la pesca, per arrivare al settore creditizio, a quello assicurativo, all'edilizia ed alla sanità.

Nell'ultimo decennio si è assistito nel nostro paese al progressivo abbandono della principale alternativa alle società di capitali, ovverosia dell'impresa gestita dallo Stato o dagli Enti locali, tanto che oggi, dal punto di vista dell'organizzazione economica, non sembra esserci un’ulteriore alternativa tra imprese controllate dagli individui ed imprese controllate da chi detiene il capitale.

Inutile sottolineare che l'apparente assenza di valide alternative è stata purtroppo alimentata dal fatto che, in passato, l'impresa cooperativa è stata contaminata da soggetti coinvolti politicamente e, conseguentemente, piegata alle esigenze dì partito se non, addirittura, a quelle personali.

La UN.I.COOP. non vuole dimenticare nè può rinnegare la storia del Movimento Cooperativo Italiano, ma può certamente fare tesoro delle esperienze e degli errori di impostazioni altrui, ponendosi come una realtà nuova che non tenta disperatamente di adeguarsi ai cambiamenti intervenuti, ma nasce proprio come il frutto di quei cambiamenti.

Ciò che era giusto ieri, non necessariamente è giusto anche oggi ed, anzi, se ci si convince che nulla sia cambiato è probabile che siamo proprio noi ad essere diventati (o a voler essere) ciechi al cospetto della realtà che ci circonda.

La UN.I.COOP. cerca di sviluppare un modello d'impresa economica guidata dalle esigenze di persone che vogliono beneficiare dei servizi forniti dall'impresa stessa piuttosto che degli investimenti in essa effettuati; imprese che siano "centrate sulle persone" perché se dobbiamo rispondere alle esigenze e ai desideri della gente, dobbiamo disporre dell'opzione di servizi auto - forniti e non dipendere da investitori che possono o meno fornire quanto è necessario. 
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	OBIETTIVI

· Ottenere il riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ai sensi dell'art. 5 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947N. 1577, 
· Occupare uno spazio nell'ambito del movimento cooperativo che vive oggi una crisi di identità dovuta all'egemonia esercitata su di esso da alcune ideologie politiche che ne hanno determinato, di fatto, la delegittimazione sociale; 

· Riproporre un modello cooperativo non contaminato per favorire sperimentazioni innovative nel rapporto con i soci con i lavoratori, con i clienti e con i cittadini. 

· Rafforzare, rinnovare e rendere nuova-mente attrattiva l'esperienza cooperativa. 

· Intervenire sul piano sociale attraverso la promozione e la costituzione di cooperative sociali, in special modo dedicate ai servizi alla persona, che possano rappresentare la vera natura, troppo spesso piegata alle esigenze di Partito, del Welfare; 

· Sviluppare soprattutto nel mezzogiorno l'occupazione attraverso la diffusione di imprenditorialità cooperativa che operino nei settori delle infrastrutture turistiche. della ristorazione, delle pulizie, dell'igiene e della manutenzione ambientale, nonché nei servizi sociali; 

· Organizzare strutture formative rivolte alla qualificazione professionale dei soci, dei dipendenti, del management; 

· Affermare con la presenza e la propria attività che i principi ed i valori della cooperazione sono patrimonio di tutti e non soltanto di coloro che si identificano in uno schieramento politico di centro o di sinistra. 
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A CHI SI RIVOLGE

A tutte quelle persone libere che condividono i principi e gli obiettivi della UN.I.COOP. ed a coloro che, quali cooperatori, vogliono partecipare da protagonisti al processo di cambiamento resosi necessario per superare quei fenomeni di omologazione che hanno indebolito l'identità del modello cooperativo. 
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	COME SI ADERISCE

Gli enti cooperativi e mutualistici e loro consorzi dovranno rivolgere apposita richiesta di adesione alle Unioni Territoriali competenti (Unione Provinciale ove si trova la sede legale dell'ente cooperativo). 
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